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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

L'VIII e la X Commissione, 

considerato che da anni nel territorio 
delle Colline metallifere (Grosseto) è in 
corso un processo di riconversione produt­
tiva conseguente alla chiusura degli im­
pianti minerari ed al ridimensionamento 
del comparto chimico; 

chiarito che la riconversione mira alla 
affermazione di uno sviluppo sostenibile in 
grado di valorizzare tutte le risorse e i 
valori del territorio (ambiente, beni cultu­
rali, agroalimentare, turismi, servizi, pic­
cole e medie imprese) e di promuovere 
impresa e, soprattutto, nuova occupazione; 

considerato che per il conseguimento 
di questo obiettivo, che si inserisce in un 
disegno più generale del rilancio dello svi­
luppo dell'area provinciale, è stato neces­
sario l'approntamento di strumenti di in­
centivazione e di intervento, oltre al prio­
ritario impegno di enti locali, forze sociali, 
economiche, culturali che hanno, fra l'al­
tro, aperto un preliminare ed indispensa­
bile confronto con l'Eni, titolare delle at­
tività industriali dismesse, confronto ne­
cessario per conseguire il rispetto dei saldi 
occupazionali, la messa a punto di attività 
sostitutive compatibili, il recupero dei gra­
vissimi problemi ambientali, con la conse­
guente bonifica dei siti minerari e la ge­
stione del patrimonio pubblico ai fini della 
realizzazione del Parco minerario; 

verificato che il confronto sulla rea­
lizzazione dell'insieme degli impegni as­
sunti dall'Eni è seriamente compromesso 
da una iniziativa industriale in atto, il 
cogeneratore di energia alimentato da ri­
fiuti non convenzionali, alla quale l'Eni 
assegna un carattere prioritario e pregiu­
diziale; 

considerato che l'iniziativa è rifiutata 
da enti locali e da una vastissima area 
sociale, perché giudicata incompatibile con 
il nuovo quadro di sviluppo; 

verificato che, mentre tutto questo 
non impedisce all'Eni di conseguire alcuni 
obiettivi (privatizzazione impianto Sol-
mine, sperimentazione dell'impianto di co­
generazione) si profila il rischio di una 
situazione di stallo grave su tutto il resto 
del processo, decisivo per il decollo della 
nuova fase di sviluppo e soprattutto per 
nuova occupazione; 

rilevata la generale preoccupazione 
per i rischi di ulteriore degrado ambien­
tale, economico e sociale che può subire 
l'area interessata e per l'aggravarsi dello 
stato di tensione sociale; 

impegnano il Governo 

a mettere in atto ogni iniziativa utile, 
compresa la revoca delle autorizzazioni 
concesse dal ministero dell'ambiente e del­
l'industria, a rimuovere con il progetto di 
cogenerazione l'atteggiamento dell'Eni e 
consentire la piena attuazione: 

a) degli impegni assunti per l'occu­
pazione, compatibili con le scelte di svi­
luppo; 

b) degli obblighi derivanti dalle 
norme di legge che impongono la bonifica 
ambientale e vaste aree interessate da varie 
forme di dissesto e inquinamento a causa 
dell'esercizio minerario; 

c) degli obiettivi di un giusto risar­
cimento al territorio con il sostegno alla 
realizzazione del parco archeologico mi­
nerario e la gestione del patrimonio pub­
blico di grande valore produttivo e am­
bientale. 

(7-00286) « Vigni, Aloisio, Mussi, Tattarini, 
Campatelli, Brunale ». 

La VI Commissione, 

rilevato che a numerosi contribuenti 
sono stati recapitati, in questi giorni, i 
moduli, da restituire poi compilati all'am­
ministrazione finanziaria, diretti a consen­
tire l'adozione degli studi di settore; 
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preso atto che tali questionari do­
vrebbero essere restituiti entro la fine del 
mese e quindi entro termini eccessiva­
mente ristretti; 

considerata l'inopportunità di far 
coincidere tale termine con un periodo 
solitamente destinato anche ad altri adem­
pimenti tributari; 

evidenziato, infine, il non certo sem­
plice adempimento prescritto, soprattutto 
per quelle categorie di contribuenti di più 
modeste dimensioni, costretti, ragionevol­

mente, a ricorrere anche all'ausilio di pro­
fessionisti o di associazioni di categoria per 
l'assolvimento dei compiti richiesti; 

impegna il Governo 

ad adoperarsi affinché il termine previsto 
per gli adempimenti in questione sia dif­
ferito al 15 ottobre 1997 o, comunque, ad 
epoca prossima a tale data. 

(7-00287) « Contento, Alberto Giorgetti, 
Butti ». 




